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GRUPPO CRC

Il Gruppo di Lavoro per la 
Convenzione sui Diritti 

dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza (Gruppo 
CRC) è un network aperto ai 

soggetti del Terzo Settore
che da tempo si occupano 

attivamente della
promozione e della tutela dei 

diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza in Italia.

• Costituito nel dicembre 2000
• Composto da 100 associazioni
• Coordinato da Save the Children Italia

Mandato
Garantire un sistema di monitoraggio 
indipendente, permanente, condiviso e 
aggiornato sull’applicazione della CRC in 
Italia e realizzare connesse attività di 
advocacy 

Finalità
Ottenere una maggiore ed effettiva 
applicazione della CRC e dei Protocolli 
Opzionali in Italia
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ATTIVITÀ PRINCIPALI

Rapporto Supplementare per il Comitato ONU sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza

Rapporto annuale di aggiornamento 
sull’attuazione della CRC in Italia

Contributo alla procedura d’esame UPR

Incontri di confronto con le istituzioni

Formazione e training per ONG e associazioni
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10° RAPPORTO CRC
Capitolo I - Misure generali di attuazione della CRC in Italia

1. Coordinamento a livello istituzionale e tra istituzioni e ONG
2. Le risorse destinate all’infanzia e all’adolescenza in Italia 
3. La raccolta dati
4. Istituti di Garanzia a tutela dell’infanzia e dell’adolescenza
5. Persone di età minore in condizioni di povertà 

Capitolo II - Principi generali della CRC
1. Art. 2 CRC: Il principio di non discriminazione
2. Art. 3 CRC: Superiore interesse della persona di età minore
3. Art. 12 CRC: La partecipazione e l’ascolto delle persone di età minore 

Capitolo III - Diritti civili e libertà
1. Diritto di registrazione e cittadinanza 

Capitolo IV -Violenza contro le persone di età minore
1. Violenza nei confronti dei minorenni
2. Le punizioni fisiche e umilianti 
3. Sfruttamento e abuso sessuale
4. Violenza di genere 

Capitolo V - Ambiente familiare e misure alternative
1. Persone di età minore prive di un ambiente familiare
2. L’adozione nazionale e internazionale
3. Sottrazione internazionale di persone di età minore
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10° RAPPORTO CRC
Capitolo VI - Salute, disabilità e servizi di base

1. Persone di età minore con disabilità 
2. Salute e servizi di salute
3. Salute mentale

Capitolo VII - Educazione, gioco e attività culturali
1. La dispersione scolastico-formativa 
2. Il diritto alla sicurezza negli ambienti scolastici 
3. Comportamenti violenti a scuola 
4. L’educazione dei bambini sotto i sei anni: servizi educativi per l’infanzia 

e scuole dell'infanzia
Capitolo VIII - Misure speciali di protezione

1. Minorenni migranti non accompagnati: il diritto alla protezione e 
all’accoglienza

Capitolo IX - L’attuazione in Italia del Protocollo Opzionale alla 
CRC concernente la vendita, la prostituzione e la pornografia 
rappresentante le persone di età minore

1. Turismo sessuale a danno delle persone di età minore 
Capitolo X - L’attuazione in Italia del Protocollo Opzionale alla 
CRC sul coinvolgimento delle persone di età minore nei conflitti 
armati 
Capitolo XI - Il Terzo Protocollo Opzionale alla CRC sulle 
procedure di reclamo
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OSSERVAZIONI CONCLUSIVE E 
AGENDA 2030

Comitato ONU sui 
diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza
Osservazioni 

Conclusive 2019
CRC/C/ITA/CO/5-6
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SINTESI DEL COMUNICATO STAMPA
Il Comitato ONU ha raccomandato all’Italia:
“l’adozione di misure urgenti per affrontare le disparità esistenti tra le Regioni relativamente all’accesso 
ai servizi sanitari, allo standard di vita essenziale, ad un alloggio adeguato e all’accesso all’istruzione di tutti i 

minorenni in tutto il Paese”
Salute
• Servizi offerti a macchia di leopardo per l’area pediatrica (differenze significative per 

mortalità infantile, obesità e sovrappeso, numero di parti cesarei e coperture vaccinali). 
• 12 regioni su 21 non in grado di garantirne l’erogazione dei LEA in almeno una delle tre aree 

di assistenza (Ospedaliera, Prevenzione e Distrettuale). 
• Estensione in quasi tutte le regioni dello “screening neonatale allargato o esteso (SNE)”, 

inserito nei nuovi LEA con copertura finanziaria di circa 26 milioni €.
• Necessario l’avvio del “Nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio dell’assistenza 

sanitaria”.
Educazione
• Nell’anno 2016/17 i posti offerti nei servizi per l’infanzia coprono il 24% della popolazione in 

età, con divario tra le aree del Nord e del Centro (33%) e le aree meridionali (11,5%).
Servizi educativi per l’infanzia 0-6
• Il nuovo “Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni” 

si sta avviando anche grazie ai fondi del Piano di azione nazionale pluriennale, ma maggiori 
stanziamenti sono necessari per garantire un sistema di qualità accessibile in tutte le regioni.
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SINTESI DEL COMUNICATO STAMPA

Risorse
• Dal 2018 maggiori risorse per contrastare la povertà, tuttavia la qualità e la coerenza 

delle misure e delle prestazioni a sostegno delle famiglie e delle persone di età minore 
sono sporadiche e selettive con conseguente aumento dei divari territoriali. 

• La Legge di Bilancio 2019 ha incrementato il Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, il 
Fondo Povertà, il Fondo Politiche per la Famiglia ed il Fondo Politiche Giovanili; ed ha 
prorogato ma ridotto il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.

• Necessario condurre valutazioni periodiche sull’impatto che gli stanziamenti di 
bilancio hanno sulle persone di età minore.

Povertà minorile
• Nel 2018 i minorenni in condizioni di povertà assoluta erano 1.260.000, a cui 

corrispondono oltre 725mila famiglie (dati ISTAT).
• Il Reddito di Cittadinanza mostra uno sbilanciamento delle risorse verso la 

popolazione adulta, con solo 339.642 famiglie su 825.349 che hanno un minorenne al 
proprio interno (dati INPS). Inoltre all’aumentare del numero di componenti e di persone 
di età minore, il contributo non aumenta proporzionalmente e questo potrebbe sfavorire 
di fatto le famiglie numerose e con minorenni.
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Violenza nei confronti delle persone di età minore
• Non è stato istituito un sistema nazionale di raccolta, analisi e diffusione dei dati, 

e con esso un programma di ricerca.
• Mancano adeguati percorsi di cura e presa in carico delle vittime da parte di personale 

altamente specializzato e appositamente formato. 
• Non è stato reso noto il monitoraggio del “Piano nazionale per la prevenzione e il 

contrasto dell’abuso e dello sfruttamento sessuale dei minorenni”.

Minori non accompagnati (MNA)
• Nei primi sei mesi del 2019 i MNA giunti in Italia via mare sono stati appena 3.291. 

Nel 2018, 3.536 con una diminuzione pari al 77,6% rispetto al 2017. Tuttavia, mancano dati 
disaggregati per genere, nazionalità, età. 

• Al 30 giugno 2019 sono stati registrati nel SIM 4.736 MNA irreperibili (+30% rispetto al 
2018), indicativo della precarietà delle condizioni di accoglienza delle strutture.

• Mancata adozione dei decreti attuativi della Legge 47/2017 “Disposizioni in materia 
di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati” 

• Tutela volontaria: al 31 dicembre 2018 5.501 privati cittadini hanno presentato 
domanda.

SINTESI DEL COMUNICATO STAMPA
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